
Comune di Portomaggiore
Piazza Umberto I, n. 5 – 44015 

Portomaggiore
Provincia di Ferrara

Determinazione
n. 623

del 18/12/2024

Settore/Servizio: Settore servizi alle persone/Biblioteca, Cultura, Attività Sportive

Oggetto: Affidamento del servizo della Biblioteca Comunale Peppino Impastato del Comune di
Portomaggiore dal 1 al 31 gennaio 2025 - CIG B4D997D6A5



LA DIRIGENTE DEL SETTORE

Premesso :

- che la Biblioteca Comunale “Peppino Impastato”, ubicata nel Palazzo Gulinelli in Corso Vittorio
Emanuele II, 75 - 44015 Portomaggiore (FE), fu istituita come progetto strutturale e culturale
nel 1977 ed è funzionante dal 16 febbraio 1981.
- che la biblioteca rappresenta  un servizio pubblico consolidato, con grande valenza sociale e
culturale, e concorre a garantire il diritto dei cittadini ad accedere liberamente alla cultura, ai
documenti, alle informazioni, alle espressioni del pensiero e della creatività;
- che la Biblioteca, comunale dispone di un patrimonio librario di oltre 38.000 volumi, 6 sale
studio - lettura, una sala ragazzi ed un giardino esterno dove vengono organizzate attività ed
iniziative;
- che  causa dell’intervenuta assenza di personale, sia in termini quantitativi sia in termini di
professionalità,  adeguato  ad  assicurare  i  servizi  necessari,  si  è  giunti  alla  gestione
esternalizzata dell’intero servizio di biblioteca  da gennaio 2023, con una contestuale revisione
e potenziamento dell’offerta;
- che con determinazione dirigenziale n. 302 del 02.09.2022 per le motivazioni ivi indicate, ai
sensi dell’art. 35 del d.Lgs. 50/2016 nonché dell’art. 1, comma 2, lettera a),  del D.L. 76 del
16/07/2020,  convertito  con  modificazioni  dalla  L.  120  del  11/09/2020,  e  ss.mm.ii,  è  stato
disposto  di  affidare  alla  ditta  Le  Pagine  Cooperativa  Sociale  A  R.L.  ONLUS,  –  C.F.  /  P.  Iva
01068430386  il  servizio  della  Biblioteca  Peppino  Impastato  di  Portomaggiore  (cui  è  stato
associato  il  CIG 937918082E)  con decorrenza dal  5 settembre 2022 al  31 dicembre 2024,
secondo le condizioni di cui al “Foglio Condizioni” allegato alla TD n. 3168533; 
-  che  l’affidamento  in  oggetto  comportava  per  il  Comune  una  spesa,  per  il  periodo
dell’affidamento   dal  5  settembre 2022 al  31/12/2024,  pari  a  € 122.661,00   tenuto  conto
dell’offerta economica presentata (1% di ribasso) pari a  Euro 122.661,00, così articolata:

periodo Importo  al
netto di IVA

Importo
mensile  al
netto  di
IVA

Importo al lordo
di IVA

Importo
mensile  al
lordo di IVA

da  settembre
2022 a  dicembre
2022
(potenziamento)

€ 11.177,10 € 2.794,28 € 13.636,08 € 3.409,02

Anno  2023
(affidamento
completo  del
servizio)

€ 55.741,95 € 4.645,16 € 55.741,95 € 4.645,16
IVA  NON
DOVUTA
trattandosi
di
affidamento
completo
all'esterno

Anno  2024
(affidamento
completo  del
servizio)

€ 55.741,95 € 4.645,16 € 55.741,95 € 4.645,16

totale € 122.661,00 € 125.119,98

Dato atto che con nota assunta al protocollo del Comune di Portomaggiore in data 02.01.2024
al n. 21, la ditta Le Pagine Cooperativa Sociale A R.L. ONLUS, – C.F. / P. Iva 01068430386 ha
comunicato quanto segue:
- che, con effetto dal 1° gennaio 2024 è divenuta efficace la fusione mediante incorporazione di
Le Pagine Cooperativa Sociale A R.L.  ONLUS nella società CIDAS – Cooperativa Inserimento
Disabili Assistenza Solidarietà – soc. coop a.rl. Sociale Impresa Sociale, con sede in Ferrara, via
Bologna 389, C.f – P. Iva n. 00463980383;
- che in forza del predetto contratto, il personale, i contratti in essere, nonché tutti i rapporti
con  gli  Enti  Locali,  Enti  ed Aziende Pubbliche,  Pubbliche Amministrazioni  ed Enti  di  diritto
pubblico (così come definiti da Codice degli Appalti) assunti da Le Pagine Cooperativa Sociale
A.R.L ONLUS risultano essere in capo a CIDAS – Cooperativa Inserimento Disabili Assistenza
Solidarietà – soc. coop a.rl.;



Dato atto che con determina dirigenziale n. 36 del 2/02/2024 si è preso atto dell’avvenuta
fusione, con effetto dal 1 gennaio 2024, mediante incorporazione di  Le Pagine Cooperativa
Sociale  A  R.L.  ONLUS  nella  società  CIDAS  –  Cooperativa  Inserimento  Disabili  Assistenza
Solidarietà – soc. coop a.rl. Sociale Impresa Sociale, con sede in Ferrara, via Bologna 389, C.f –
P. Iva n. 00463980383;

Considerato che il termine dell’affidamento in essere è  fissato al 31/12/2024;

Dato atto che il Bilancio di Previsione 2024-2026 è stato approvato con delibera C.C. n. 65 del
18.12.2023 dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del TUEL;

Considerato  che  con  delibera  G.C.  n.  129  del  19.12.2023,  dichiarata  immediatamente
eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del TUEL, è stato approvato il “Piano Esecutivo di
Gestione 2024/2026 - Assegnazione Risorse Finanziarie”;

Considerato che  con la stessa Delibera G.C. n. 129 del 19.12.2023 si è dato atto che con
successiva  deliberazione,  a  completamento  del  Piano  esecutivo  di  gestione  2024/2026,
sarebbero  stati  approvati  e  assegnati  ai  responsabili  dei  servizi  gli  obiettivi  di  gestione,
unitamente alle correlate risorse umane e strumentali, per l’attuazione di quanto stabilito nei
documenti di programmazione dell’Ente, mediante l’approvazione del Piano Integrato Attività e
Organizzazione (PIAO) 2024-2026;

Dato atto che con delibera G.C. n. 15 del 13/02/2024 è stato approvato il Piano Integrato di
attività e organizzazione (PIAO) del Comune di Portomaggiore 2024-2026;

Viste le successive deliberazioni con le quali sono state apportate modificazioni ed integrazioni
agli atti di programmazione di cui sopra;

Dato atto che con delibera C.C. n. 31 del 09/09/2024, dichiarata immediatamente eseguibile
ai  sensi  dell’art.  134  comma  4  del  TUEL,  è  stato  approvato  il  Documento  Unico  di
Programmazione (D.U.P.) per il triennio 2025-2027;

Dato atto che tra gli obiettivi di performance individuati nel PIAO è previsto l’obiettivo  5.2.2.2
BIBLIOTECA che testualmente prevede:  mantenimento delle inizative e incontri dedicati alle
diverse fasce d'età con una particolare attenzione agli adolescenti. Implementazione proposte
per le scuole di ogni ordine e grado. Candidatura contributi specifici per sostegno all'editoria. 
Potenziamento  iniziative  rivolte  ai  giovani,  in  porticolare  stranieri  residenti  sul  territorio  in
collaborazione con le associazioni. Realizzazione attività di sensibilizzazione e di convivenza
delle  differenze.   Per il  2025 nuovo affidamento gestione servizio  Biblioteca previa attenta
valutazione  dell'andamento  dell'appalto  in  essere  per  la  definizione  attenta  del  nuovo
capitolato al fine di mantenere elevati standard prestazionali;

Considerato che con apposita determinazione n. 662 del 18/12/2024  è stato disposto:
-  di  procedere  all’affidamento  a  terzi  della  gestione  della  Biblioteca  Comunale  Peppino
Impastato per 24 mesi a decorrere indicativamente dal 1 febbraio 2025 e fino al 31 gennaio
2027; 
- di avviare l’attività di indagine conoscitiva attraverso l’approvazione di  apposito Avviso di
manifestazione di interesse per l’affidamento del servizio, finalizzato alla successiva procedura
negoziata senza previa pubblicazione di bando ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. e) del D.Lgs.
nr. 36/2023;

Dato atto che in attesa dell’espletamento della procedura di cui sopra si rende necessario
garantire la continuità dell’erogazione del servizio di Biblioteca alla collettività attraverso una
gestione esternalizzata  non essendo il Comune nelle condizioni organizzative (sia in termini
quantitativi che in termini di professionalità) di garantire direttamente la gestione;

Dato atto che  il  ritardo  nell’avvio  della  procedura  è  stato  dettato  dalla  necessità  di  una
revisione  complessiva  dell’affidamento  in  termini  organizzativi  (con  una  previsione
dell’ampliamento dei servizi in capo al gestore) ed alla applicazione dei nuovi costi del lavoro di
cui  ai  valori   determinati   con il  decreto del Ministero del  lavoro e delle politiche sociali  n.
30/2024, conseguenti alla sottoscrizione dei nuovi contratti collettivi nazionali di lavoro;



Visto il  Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 Codice dei contratti pubblici in attuazione
dell'articolo  1 della  legge 21 giugno 2022,  n.  78,  recante delega al  Governo in materia di
contratti pubblici;

Visto l’art. 63 del D.Lgs. n. 36/2023 in materia di qualificazione delle stazioni appaltanti e delle
centrali  di  committenza,  il  quale  ha  introdotto  un  articolato  sistema  di  qualificazione  per
l’affidamento  dei  contratti  pubblici,  ampiamente  descritto  nell’allegato  II.4  del  D.Lgs.  n.
36/2023;

Visto  l’art.  62,  comma  1  del  D.Lgs.  n.  36/2023,  il  quale  prevede  che  “Tutte  le  stazioni
appaltanti,  fermi restando gli  obblighi  di  utilizzo di  strumenti  di  acquisto e di  negoziazione
previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere
direttamente e  autonomamente all'acquisizione  di  forniture  e  servizi  di  importo  non
superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti, e all’affidamento di lavori d’importo
pari o inferiore a 500.000 euro, nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti
di  acquisto  messi  a  disposizione  dalle  centrali  di  committenza  qualificate  e  dai  soggetti
aggregatori”;

Visto in particolare l’art. 62, comma 6 del D.Lgs. n. 36/2023, il quale prevede che “Le stazioni
appaltanti non qualificate ai sensi del comma 2 dell’articolo 63, fatto salvo quanto previsto al
comma 1, del presente articolo: “(…) c) procedono ad affidamenti per servizi e forniture di
importo  inferiore  alla  soglia  europea  di  cui  ai  commi  1  e  2  dell’articolo  14  nonché  ad
affidamenti di lavori di manutenzione ordinaria d’importo inferiore a 1 milione di euro mediante
utilizzo autonomo degli strumenti telematici di negoziazione messi a disposizione dalle centrali
di committenza qualificate secondo la normativa vigente; (…) d) effettuano ordini su strumenti
di  acquisto  messi  a  disposizione  dalle  centrali  di  committenza  qualificate  e  dai  soggetti
aggregatori, con preliminare preferenza per il territorio regionale di riferimento. Se il bene o il
servizio non è disponibile o idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno della stazione
appaltante, oppure per ragioni di convenienza economica, la stazione appaltante può agire,
previa motivazione, senza limiti territoriali”;

Rilevato inoltre che il servizio erogato fino ad ora si è dimostrato molto efficace in termini di
qualità e di incremento di iniziative dedicate alla promozione della lettura, sia per l’utenza che
per le scuole del territorio;

Considerato che con nota ns.  prot. n. 24204 del 16/12/2024 è stata richiesta la disponibilità
all’attuale gestore  CIDAS – Cooperativa Inserimento Disabili Assistenza Solidarietà – soc. coop
a.rl. Sociale Impresa Sociale  di mantenere il servizio attuale fino al 31/01/2025 alle medesime
condizioni contrattuali per non sospendere il servizio, attraverso affidamento diretto;

Dato atto che l’importo necessario per un mese di servizio è di € 4.645,16 IVA esente a norma
del comma 22 dell’art. 10 del DPR 633/72;

Vista la nota assunta a ns. prot. n. 24259 del 16/12/2024 con CIDAS – Cooperativa Inserimento
Disabili Assistenza Solidarietà – soc. coop a.rl. Sociale Impresa Sociale ha dichiarato la propria
disponibilità;

Posto che l’acquisizione del servizio in questione, risulta essere inferiore ad Euro 140.000,00 e
da ritenersi esclusa dalla programmazione di cui all’art. 37 del D.Lgs. n. 36/2023;

Visto in particolare l’art. 50 del D.Lgs. n. 36/2023 secondo il quale, salvo quanto previsto dagli
artt. 62 e 63,  le Stazioni Appaltanti procedono all'affidamento dei contratti di lavori, servizi e
forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 con le seguenti modalità:
a)  affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro,  anche senza
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;
b)  affidamento  diretto  dei  servizi  e  forniture,  ivi  compresi  i  servizi  di  ingegneria  e
architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;



Visto l’art. 17, comma 1 del citato  D.Lgs. n. 36/2023, il quale prevede che “Prima dell’avvio
delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti,
con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”;

Visto il comma 2 del sopra citato art. 17 del D.Lgs. n. 36/2023, il quale prevede che “In caso di
affidamento diretto,  l’atto di  cui  al  comma 1 individua l’oggetto,  l’importo e il  contraente,
unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a
quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale”;

Visto l’art. 192 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 (Testo Unico degli Enti Locali), il quale prevede
che “La  stipulazione  dei  contratti  deve  essere  preceduta  da  apposita  determinazione  del
responsabile del  procedimento di  spesa indicante: a) il  fine che con il  contratto si  intende
perseguire;  b)  l'oggetto  del  contratto,  la  sua  forma e  le  clausole  ritenute  essenziali;  c)  le
modalità di  scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti  in materia di  contratti
delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base.”

Ritenuto pertanto,  essendo l’importo  del  presente  appalto  inferiore a  Euro 140.000,00,  di
poter procedere all’affidamento diretto del servizio di biblioteca dal 01/01/2025 al 31/01/2025,
ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. B del D.Lgs 36/2023;

Dato atto  che l’art. 50, comma 1, lettera b)  prevede espressamente che il  RUP utilizzi  il
procedimento  amministrativo  di  affidamento  diretto  “anche  senza  consultazione  di  più
operatori  economici,  assicurando  che  siano  scelti  soggetti  in  possesso  di  documentate
esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra
gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”;

Visto l’art. 25 comma 2 del D.Lgs 36/2023 secondo il quale le stazioni appaltanti e gli enti
concedenti utilizzano le piattaforme di approvvigionamento digitale per svolgere le procedure
di  affidamento  e  di  esecuzione  dei  contratti  pubblici,  secondo  le  regole  tecniche  di  cui
all’articolo 26;

Vista la deliberazione ANAC n. 582 del 13/12/2023 avente per oggetto “Adozione comunicato
relativo all’avvio del processo di digitalizzazione”, con la quale tra l’altro si dispone che “la
richiesta  di  CIG  per  procedure  assoggettate  al  D.  Lgs.  36/2023,  pubblicate  a  partire  dal
01/01/2024,  avviene  attraverso  le  piattaforme  di  approvvigionamento  digitale  certificate
mediante interoperabilità con i servizi erogati dalla PCP attraverso la PDND”;

Visto il comunicato del Presidente dell’ANAC del 10.01.2024 con il quale, sentito il Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti, chiarisce che allo scopo di consentire lo svolgimento delle
ordinarie  attività  di  approvvigionamento  in  coerenza  con gli  obiettivi  della  digitalizzazione,
l’utilizzo dell’interfaccia web messa a disposizione dalla piattaforma contratti  pubblici – PCP
dell’Autorità, è disponibile anche per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro fino
al 30 settembre 2024;

Visto altresì il comunicato ANAC del 28 giugno 2024 con il quale si informa della proroga fino al
31  dicembre  2024  di  alcuni  adempimenti  indicati  nella  Delibera  n.  582/12/2023  e  nel
Comunicato del Presidente del 10/1/2024;

Visto che il comma 502 della Legge 28.12.2015 n. 208 Acquisti tramite MEPA - modificato il
comma 450 della L. n.296/2006, ulteriormente modificato dall’art. 1 comma 130 della Legge 30
dicembre 2018, n. 145, tutt’ora vigente, pone un limite minimo di 5.000,00 euro per l'importo
di beni e servizi da acquistare per i quali  vige l'obbligo del ricorso al MEPA e pertanto per
importi inferiori ai 5.000,00 euro le amministrazioni potranno svincolarsi dall'obbligo del ricorso
al Mepa ed effettuare acquisti autonomi;

Tenuto conto  delle  oggettive  difficoltà  di  ricorso  alle  piattaforme  di  approvvigionamento
digitale certificate, per il primo periodo di operatività della digitalizzazione per affidamenti, in
particolar modo per affidamenti di modesto importo ad operatori economici spesso restii o non
ancora iscritti alle piattaforme di approvvigionamento;

Ritenuto pertanto, anche alla luce dell’urgenza di garantire la continuità del servizio, per lo
svolgimento  della  presente  procedura  di  aggiudicazione,  di  utilizzare  i  normali  strumenti
certificati (Posta elettronica certificata), in ragione del comma 502 della Legge 28.12.2015 n.



208 tutt’ora vigente, del chiarimento del Presidente dell’ANAC del 10.01.2024 e del modesto
importo economico e dell’affidamento diretto ad un unico operatore;

Acquisito dal RUP per la prestazione in oggetto mediante l’utilizzo dell’interfaccia web messa
a disposizione dalla piattaforma contratti pubblici – PCP dell’Autorità, il CIG  B4D997D6A5;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023, il Responsabile Unico del Progetto
(R.U.P.) è Alice Bolognesi, e che lo stesso dichiara espressamente, ai sensi degli artt. 6 bis della
Legge n.  241/1990 e 16 del  D.Lgs.  n.  36/2023,  di  non trovarsi  in  situazione di  conflitto di
interessi, neppure potenziale, in relazione al presente affidamento; 

Inteso quindi  procedere  all’affidamento  della  gestione  della  Biblioteca  Comunale  Peppino
Impastato con  CIDAS – Cooperativa Inserimento Disabili Assistenza Solidarietà – soc. coop a.rl.
Sociale Impresa Sociale per il mese di gennaio 2025 (1 gennaio – 31 gennaio) per un costo
complessivo di € 4.645,16 IVA esente;

Ritenuto che, ai sensi dell’art. 48 comma 2 del D.Lgs. 36/2023, per il presente affidamento
non sussiste l’interesse transfrontaliero certo;

Considerato che l’art. 48, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023 impone espressamente alle stazioni
appaltanti, nell’affidamento dei contratti di importo inferiore alle soglie europee, il rispetto dei
principi di cui al Libro I, Parti I e II, nonché del principio di rotazione degli affidamenti (c.d.
“principio di rotazione”);

Visto l’art. 49 comma 6 del D.Lgs. n. 36/2023, il quale disciplina di principio di rotazione degli
affidamenti “È comunque consentito derogare all’applicazione del principio di rotazione per gli
affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro”; 

Dato atto che, per quanto sopra, si ritiene la presente procedura conforme a quanto disposto
in materia dal D.Lgs. n. 36/2023, considerata anche l’eccezionalità della situazione;

Ritenuto di procedere nelle forme dell’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett.
b) del D.Lgs. n. 36/2023, in quanto l’offerta appare congrua e idonea in termini di economicità,
efficienza, efficacia ed esprime l’esigenza dell’Amministrazione, trattandosi degli stessi pressi e
condizione dell’appalto in scadenza;

Visti  gli artt. 94, 95, 96, 97, 98 e 99  del D.Lgs. n. 36/2023 in materia di requisiti di ordine
generale degli Operatori Economici;

Visto l’art. 100 del D.Lgs. 36/2023 in materia di requisiti di ordine speciale ed in particolare di
l’idoneità professionale, di capacità economico-finanziaria e tecnico-professionali;

Dato atto :
-  che  l’art.  52  del  D.Lgs.  n.  36/2023,  prevede  che  per  appalti  inferiori  a  40.000,00  €  gli
Operatori Economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei
requisiti;
- che ai sensi dell’art. 52 comma 1 e comma 2 del D.Lgs. 36/2023 in conseguenza della verifica
a  campione,  qualora  non  sia  confermato  il  possesso  dei  requisiti  di  partecipazione  e
qualificazione da parte dell’operatore economico si procederà alla risoluzione del contratto, con
contestuale comunicazione all’ANAC;

Dato atto che  l’Operatore Economico  CIDAS –  Cooperativa Inserimento Disabili  Assistenza
Solidarietà – soc. coop a.rl.  Sociale Impresa Social è in possesso dei requisiti  necessari per
l’esecuzione della prestazione;

Acquisita  agli atti  dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del possesso dei requisiti di
ordine generale previsti dagli artt.  94 e ss. del D.Lgs. 36/2023 da parte della ditta  CIDAS –
Cooperativa  Inserimento  Disabili  Assistenza  Solidarietà  –  soc.  coop  a.rl.  Sociale  Impresa
Sociale, con sede in Ferrara, via Bologna 389, C.f – P. Iva n. 00463980383;

Verificata inoltre  la  regolarità  contributiva  della  ditta,  come risulta  dal  DURC online  prot.
INPS_45586384 – scadenza 26/01/2025;



Dato atto  che,  l’art.  55 del  D.Lgs.  n.  36/2023 comma 1 dispone che  “La stipulazione del
contratto avviene entro trenta giorni dall’aggiudicazione”;

Dato atto  che, ai sensi del comma 2 del sopra citato articolo 55, i termini dilatori previsti
dall’articolo 18, commi 3 e 4, non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo inferiore
alle soglie di rilevanza europea;

Dato atto che il contratto ai sensi dell’Art. 18. del D.Lgs 36/2023 sarà stipulato, a pena di
nullità, in forma scritta ai sensi dell’allegato I.1, articolo 3, comma 1, lettera b), in modalità
elettronica nel rispetto delle pertinenti disposizioni del codice dell'amministrazione digitale, di
cui  al  decreto  legislativo  7  marzo  2005,  n.  82, mediante  corrispondenza  secondo  l'uso
commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica
certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n.
910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014;

Ritenuto pertanto,  ai  sensi  del  combinato  disposto  dell’art.  192  del  D.Lgs.  n.  267  del
18.08.2000 (Testo Unico degli  Enti Locali) e dell’art. 17, comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023, di
fissare i contenuti minimi essenziali come segue: 

a. il  fine del  presente  affidamento  consiste  garantire  il  servizio  di  biblioteca  dal
01/01/2025 al 31/01/2025;

b. l’oggetto dell’affidamento è la gestione del servizio di biblioteca;
c. la  forma del contratto sarà soddisfatta nelle modalità in uso al commercio tramite

scambio di lettere commerciali;
d. la modalità di scelta del contraente è rappresentata dall’affidamento diretto di cui

dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023;
e. il  fornitore individuato è la ditta CIDAS – Cooperativa Inserimento Disabili Assistenza

Solidarietà – soc. coop a.rl. Sociale Impresa Sociale, con sede in Ferrara, via Bologna
389, C.f – P. Iva n. 00463980383

f. il  corrispettivo viene  quantificato  in  4.645,16  IVA  esente  a  norma del  comma 22
dell’art. 10 del DPR 633/72;

g. che,  conformemente  agli  obblighi  sulla  tracciabilità  dei  flussi  finanziari,  al  presente
affidamento è attribuito il seguente codice CIG: B4D997D6A5;

Ritenuto  pertanto  di  affidare a   CIDAS  –  Cooperativa  Inserimento  Disabili  Assistenza
Solidarietà – soc. coop a.rl. Sociale Impresa Sociale con sede in Ferrara, via Bologna 389,
C.f – P. Iva n. 00463980383 per la gestione della Biblioteca Comunale Peppino Impastato per
dal 1 gennaio al 31 gennaio 2025;

Visto  il decreto n. 7 del 28/06/2024 con cui è stato attribuito, l’incarico per la direzione del
Settore Servizi  alle Persone, alla D.ssa Elena Bertarelli,  in comando parziale dall'Unione dei
Comuni Valli e Delizie, a decorrere dal 01/07/2024 fino al 28/02/2029;

Preso atto dell’istruttoria curata da Alice Bolognesi, Responsabile del Procedimento, nominato
con la menzionata determinazione tutt’ora in corso di validità;

Preso atto:

- che sono state rispettate le varie fasi del procedimento ai sensi della normativa specifica;
-  che sono state verificate, nel  corso delle diverse fasi  del  procedimento, l’insussistenza di
situazioni di conflitti di interessi; 
- che sono state adottate le misure di prevenzione della corruzione, generali e specifiche, in
vigore presso il Comune;
- dei presupposti e delle ragioni di fatto oltre che delle ragioni giuridiche sottese all’adozione
del provvedimento oggetto della presente;
-  valutata  la  congruità  della  spesa  che  risulta  in  linea  con  i  prezzi  di  mercato  (prezzo
dell’appalto in scadenza), da ritenersi congruo rispetto al tipo di attività;

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e successive integrazioni e modifiche, ed in particolare
gli artt. 107 e 169;

VISTO il vigente Statuto Comunale;

VISTO il Regolamento Comunale di Contabilità;



Richiamato il vigente Regolamento Comunale sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;

DETERMINA

Per tutto quanto espresso in premessa e qui integralmente richiamato:

1) di disporre  ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 l’affidamento a
CIDAS  –  Cooperativa  Inserimento  Disabili  Assistenza  Solidarietà  –  soc.  coop  a.rl.  Sociale
Impresa Sociale, con sede in Ferrara, via Bologna 389, C.f – P. Iva n. 00463980383 del servizio
di  gestione  della  Biblioteca  Comunale  Peppino  Impastato  dal  1  gennaio   al  31
gennaio 2025, alle condizioni concordate con scambio di lettere di cui alle note prot.  24204
del 16/12/2024 e prot. n. 24259 del 16/12/2024, per un costo complessivo di € 4.645,16
IVA esente;

2) di impegnare la spesa pari a € 4.645,16 sul Bilancio di previsione 2024/2026– annualità
2025 nel capitolo di PEG che presenta adeguata disponibilità, così come di seguito riportato:

CAP. P.E.G. PIANO FIN. OGGETTO IMPORTO
10000970 U.1.03.01.01.2 Spese  per  gestione  Biblioteca  e

attività promozionali 
€ 4.645,16

3) di dare atto che si  è provveduto ad accertare,  preventivamente, la compatibilità della
spesa con lo stanziamento di bilancio, con la disponibilità finanziaria, con il budget di cassa ed
in generale, con le regole di finanza pubblica, così come previsto dall’art. 9, comma 2 del D.L.
78/2009;

4) di dare atto che, ai sensi di quanto disposto dalla L. 136/2010 (tracciabilità finanziaria), il
CIG attribuito all’affidamento del servizio è il seguente:  B4D997D6A5;

5)  di dare atto  che, ai  sensi  dell’art.  15 del  D.Lgs.  n.  36/2023, il  Responsabile Unico del
Progetto (R.U.P.) e Alice Bolognesi e che lo stesso dichiara espressamente, ai sensi degli artt. 6
bis della Legge n. 241/1990 e 16 del D.Lgs. n. 36/2023, di non trovarsi in situazione di conflitto
di interessi, neppure potenziale, in relazione al presente affidamento;

6) di dare atto che l’affidatario dovrà assumere tutti  gli  obblighi  di  tracciabilità dei  flussi
finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i;

7) di dare atto che la presente determinazione diventerà esecutiva con l’apposizione del visto
di  regolarità  contabile,  attestante  la  copertura  finanziaria  della  spesa  prevista,  ai  sensi
dell’art.151, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000;

8) di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito istituzionale dell’Ente, ai
sensi delle vigenti norme sulla pubblicità e trasparenza.

                     F.to in Digitale
Il Dirigente del Settore Servizi alle Persone

Elena Bertarelli

Documento firmato digitalmente ai sensi del D.P.R. n.445/2000 e dell’art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 e norme collegate.
Tale documento informatico è memorizzato digitalmente su banca dati del Comune di Portomaggiore (FE).


